
 

 

 

 

       Milano, 16 luglio 2015 

       Prot n. 2335/15  

 

Al Presidente Maroni 

All’Assessore Garavaglia 

REGIONE LOMBARDIA  

 

 

 

Oggetto: finanziamento servizi per disabili da parte delle Province 

 

Caro Presidente e caro Assessore 

Mi rivolgo direttamente a voi sapendo di poter contare sulla vostra sensibilità ed attenzione ai 

temi dei Comuni e delle Autonomie Locali. 

In questi giorni famiglie ed istituzioni locali fanno i conti con la drammatica situazione in cui si 

trovano le Province a seguito della nota scarsità di risorse. 

Fra tanti aspetti uno in particolare riveste un carattere particolare per delicatezza ed importanza: 

il tema dei servizi per disabili assicurati, fino ad ora, da parte delle Province. 

La situazione finanziaria degli Enti di Area Vasta comporta una totale incertezza riguardo 

l’effettivo svolgimento di questi servizi sia per i disabili sensoriali sia per l’assistenza ed il 

trasporto degli studenti disabili delle scuole medie superiori. 

Come sapete abbiamo insieme firmato una lettera per chiedere un intervento del Governo che 

garantisca un adeguato finanziamento per questi servizi. 

Regione ha anche assicurato una dotazione di 10 milioni di Euro alle Province per svolgere tali 

servizi ma nessuna di loro è in grado di assicurarli, in particolare oltre il mese di ottobre. 

E’ una situazione veramente difficile che si ribalta direttamente sia sui Comuni che sulla Regione 

cui cittadini, famiglie ed associazioni chiedono di risolvere il problema. 

Negli anni precedenti, specificatamente nel 2012, ANCI Lombardia ha effettuato un monitoraggio 

circa i costi per l’assistenza degli studenti disabili delle scuole medie superiori da cui si evinceva 

che la spesa sul territorio lombardo fosse quantificabile in circa 15 milioni di Euro. I costi per il 

trasporto erano allora assicurati alle Province da parte di regione per un totale di 5 milioni. 

Mi sembra necessario che in tale situazione di difficoltà Regione possa stanziare 

straordinariamente le risorse necessarie per assicurare tali servizi per l’anno scolastico 2015-

2016.  

Restiamo convinti che a partire dal 2016 si debbano individuare nuove diverse modalità di 

svolgimento del servizio che assicurino certezza e continuità per persone e famiglie. 

Resto ovviamente a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e proposta di incontro per 

affrontare il problema nella consapevolezza che solo unendo gli sforzi si troveranno soluzioni 

reali. 

Vi saluto cordialmente. 

 

        Roberto Scanagatti 

        Presidente ANCI Lombardia 

         


